
                                                                                                                                      
 

Codice 8a 

SOS Scarpe rotte 
 

 
- Cosa succede? Perchè ci scuotono? Non è una sensazione piacevole! - esclamò Destra. 
- Speriamo ci facciano uscire presto da questa scatola, soffro di claustrofobia! - replicò Sinistra. 
Il paio di Monaldix rosse, blu e arancioni appena uscite dal magazzino stavano per essere mostrate 
al pubblico. 
Il presentatore aprì la scatola e tutti rimasero a bocca aperta, affascinati dalla loro vivacità.  
In quello stesso momento partì una musica rap con una voce che cantava: 
 

“Mo-mo-mo-monaldix 
ci vai qua, ci vai là, 

ci vai dove e quando ti va. 
Mo-mo-mo-monaldix 

non ti dimentichi di indossarle 
staranno tutti ad invidiarle 

Mo-mo-mo-monaldix 
le indossi quando ballix, 

te le metti e te ne vantix”. 
 

- Ma cos’è questa luce abbagliante? Non vedo nulla! - disse Sinistra. 
Pian piano le due scarpe riuscirono a mettere a fuoco e ad accorgersi del pubblico che era lì solo per 
loro. 
- E’ la luce della popolarità - esclamò Destra tirando indietro i lacci in un gesto vanitoso. 
Passava di lì Bob, un bambino di 10 anni, che appena vide le Monaldix si ricordò della loro 
pubblicità vista in tv il giorno prima e se ne innamorò; subito sua mamma, vedendo il grande 
desiderio del figlio, gliele comprò. 
Tornando a casa, Bob iniziò a notare che le scarpe dentro la scatola si muovevano. 
Osservandole bene vide quattro occhi, due bocche e sentì due vocine che parlottavano tra loro: 
- Evviva! Siamo state scelte perché siamo le migliori! 
Il bambino le infilò nella scarpiera pensando che il giorno dopo le avrebbe indossate per andare a 
scuola e che con loro avrebbe fatto un figurone. 
Quella notte nella scarpiera iniziò un litigio tra le Monaldix e il vecchio paio regalato dalla nonna, 
due scarpe eleganti che purtroppo erano state ai piedi di Bob solo al matrimonio di zia Giulia e per 
questo sembravano ancora nuove ma anche infuriate: 
- Eccole, sono arrivate ‘ste qua. Anche stavolta Bob sceglierà loro anziché noi. Tutte le mattine 
incrociamo i lacci nella speranza di essere scelte ma questo purtoppo non accade mai. 
- Fatevene una ragione, siete antiche, la vostra moda è passata! Noi invece siamo comode e cool. 
- Sarete anche comode ma a causa dei vostri materiali sintetici… sentirai che tanfo! Ci toccherà 
tapparci gli occhielli! 



La discussione andò avanti fino alla mattina quando Bob aprì la scarpiera e, come previsto, prese le 
Monaldix. 
Passò qualche mese. Le Monaldix tornavano a casa sempre più sporche e rovinate dalle partite di 
calcio con gli amici ma Bob continuava a preferire loro.  
Un giorno però la situazione diventò seria: la suola di Sinistra si staccò dal resto della scarpa 
durante una frenata estrema in bici, tanto che Bob tornò a casa piangendo e saltellando su un piede 
solo. 
La mamma infilò Destra e Sinistra nella scarpiera:  
-Domani le butterò via.  
Il bambino la implorò di non farlo ma lei gli spiegò che erano ormai irrecuperabili e che quel tipo di 
scarpe non poteva essere riparato e, meno che mai, donato vista la loro condizione. 
Quella notte le Monaldix disperate, piansero tenendo sveglie tutte le altre scarpe. 
- Finiremo in discarica, non posso neanche pensarci! 
- Ah, ah… chi ride ora? La vostra fine è vicina! 
- Tanto voi non sarete comunque le preferite di Bob, sceglierà sempre tipe come noi. 
- Lo sappiamo, ma siamo convinte che Bob ci tenga da parte per le occasioni speciali e che quando i 
suoi piedi saranno troppo grandi per noi ci regalerà al suo cugino più piccolo. E sapete un’altra 
cosa? Se ci capiterà di romperci potremo essere riparate, tornando come nuove. Avremo una vita 
lunghissima! 
Quelle parole accesero nelle Monaldix una lampadina; il giorno dopo parlarono con Bob: 
- Abbiamo avuto un’idea. Possiamo rimanere con te se ci dai una nuova vita. 
- E’ vero, non vi potrò più indossare ma… con un po’ di fantasia vi posso riciclare. 
Il bambino prese le scarpe, le riempì di terra e piantò alcuni semi trovati nella dispensa del nonno. 
Dopo qualche tempo sul davanzale della sua camera erano cresciute delle meravigliose piantine di 
basilico che profumavano tutta la stanza. 
Ai piedi di Bob c’erano delle scarpe che somigliavano alle Monaldix ma avevano qualcosa di 
diverso: sulla loro etichetta c’era scritto “realizzate in fibra di banana e cetriolo”. 
Bob infatti aveva capito che è più importante essere sostenibili che di tendenza. 
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